
 

Breggia, 12 maggio 2026 
 

 
Comunicato per sito: 
Il Comune di Breggia tra i Progetti 
modello Sviluppo Sostenibile del 
territorio 2025-2030 

 
Martedì 5 maggio una 
delegazione del 
Municipio di Breggia e 
della Fondazione 
Parco San Rocco, ha 
partecipato a Berna 
all’evento inaugurale 
dei “Progetti modello 
per lo sviluppo 
territoriale sostenibile 

2025–2030”, 
promosso dalla 
Confederazione. 
 
Il Comune di Breggia 
è stato selezionato 
con il progetto del 
futuro “Quartiere 
Intergenerazionale di 
Breggia”, rientrando 
tra i 32 progetti scelti 
su 168 candidature 
presentate. L’iniziativa 
beneficia di un 
sostegno federale di 
CHF 80'000.– 

nell’ambito del programma volto a promuovere uno sviluppo territoriale 
sostenibile e innovativo. Il progetto è stato selezionato nel tema prioritario 
dedicato al rafforzamento della funzione di centro nelle regioni rurali e 
montane, con particolare attenzione alla creazione di servizi di prossimità, 
al miglioramento della qualità di vita e alla coesione territoriale. 
 
L’incontro inaugurale ha permesso di conoscere gli altri progetti selezionati, 
in particolare i cinque inseriti nel medesimo tema prioritario, con i quali sarà 
possibile instaurare contatti regolari e favorire uno scambio di esperienze, 
idee e buone pratiche. 
 
La partecipazione al programma federale rappresenta un importante 
riconoscimento per il lavoro svolto e un’opportunità concreta per il futuro 
sviluppo territoriale e sociale di Breggia. 

 
 
 
 
 



Progetti modello Sviluppo territoriale sostenibile 2025-2030
Quartiere intergenerazionale di Breggia

I PROGETTI MODELLO PER UNO SVILUPPO TERRITORIALE SOSTENIBILE  (MOVO) 2025-2030 SONO UN PROGRAMMA DI

Ente responsabile del progetto: 
Comune di Breggia: 

Michaela Marmotta, Capo dicastero, Sanità e Formazione, Michaela.marmotta@comunebreggia.ch

Alex Brugnetti, Segretario Comunale, alex.brugnetti@comunebreggia.ch, 091 695 20 20

Organizzazione del progetto, partecipanti al progetto

Il progetto è coordinato dal Comune di Breggia, che garantisce il collegamento tra i diversi livelli istituzionali e gli attori coinvolti, secondo un approccio partecipativo e
interdisciplinare. Il processo è supportato da un gruppo di lavoro suddiviso in ambiti tematici e da un team tecnico interdisciplinare incaricato dello sviluppo progettuale,
composto anche da ricercatori della SUPSI (Scuola Universitaria professionale della Svizzera italiana) e dell’USI (Università della Svizzera italiana), che assicurano competenze
scientifiche e metodologiche. La Fondazione Parco San Rocco contribuisce con la propria esperienza nella realizzazione di strutture sociosanitarie, con il supporto delle
autorità cantonali, mentre Prosenectute Ticino apporta ulteriori competenze in ambito sociale. Il progetto si fonda su una stretta cooperazione tra istituzioni, professionisti e
comunità locale.

Ufficio federale dello sviluppo territoriale ARE
Ufficio federale delle strade USTRA
Ufficio federale dell'ambiente UFAM
Ufficio federale della sanità pubblica UFSP
Ufficio federale della cultura UFC
Ufficio federale dello sport UFSPO
Ufficio federale dell'agricoltura UFAG
Ufficio federale delle abitazioni UFAB
Segreteria di Stato dell'economia SECO

Situazione iniziale e obiettivi

Il progetto si inserisce nel contesto del Comune di Breggia, caratterizzato da una
struttura territoriale frammentata in più frazioni e da criticità tipiche delle regioni
periferiche e montane, quali dispersione insediativa, invecchiamento della
popolazione, carenza di servizi e progressivo spopolamento. In particolare, la
frazione di Morbio Superiore è oggi priva di un vero centro e di spazi di aggregazione,
con conseguente isolamento sociale e limitata accessibilità ai servizi, soprattutto per
la popolazione anziana. Il progetto propone la realizzazione di un quartiere
intergenerazionale come nuovo centro multifunzionale, integrando una struttura
sociosanitaria moderna con spazi di incontro e servizi per diverse fasce d’età.
Parallelamente, si prevede lo sviluppo di una rete territoriale diffusa nelle altre
frazioni, attraverso servizi decentrati e soluzioni di mobilità sostenibile. L’obiettivo è
migliorare la qualità della vita, contrastare l’isolamento sociale e rafforzare la
coesione territoriale, rendendo il Comune più attrattivo e resiliente attraverso un
approccio integrato e partecipativo.

Metodologia e risultati attesi

Il progetto si basa su un approccio integrato, interdisciplinare e partecipativo, volto
a definire soluzioni condivise e sostenibili. Il processo prevede il coinvolgimento
della popolazione e degli stakeholder locali, affiancati da un team tecnico
(architettura, sociologia, mobilità, comunicazione, e-health), per integrare aspetti
spaziali, sociali e infrastrutturali e rafforzare il collegamento tra Morbio Superiore e
le altre frazioni attraverso una rete di servizi diffusi.
I risultati attesi comprendono la definizione di un modello efficace di collegamento
tra il nuovo centro intergenerazionale e le frazioni, attraverso servizi di prossimità,
soluzioni di mobilità sostenibile e una rete territoriale integrata. Il progetto mira a
migliorare la qualità della vita e l’accessibilità ai servizi, ridurre l’isolamento sociale
e rafforzare la coesione territoriale. Inoltre, intende aumentare l’attrattività del
Comune e sviluppare un modello replicabile per le aree periferiche, attraverso uno
studio progettuale, una rete di servizi e strategie per la mobilità e l’inclusione
sociale.
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